
QUANTO SEI CONTESTABILE, CHIESA, EPPURE QUANTO TI AMO! 
Quanto mi hai fatto soffrire, eppure quanto a te devo! Vorrei vederti distrutta, eppure 
ho bisogno della tua presenza. Mi hai dato tanti scandali, eppure mi hai fatto capire la 
santità! Nulla ho visto al mondo di più oscurantista, più compresso, più falso e nulla ho 
toccato di più puro, di più generoso, di più bello. 
Quante volte ho avuto la voglia di sbatterti in faccia le porte della mia anima, quante 
volte ho pregato di poter morire tra le tue braccia sicure. No, non posso liberarmi di te, 
perché sono te, pur non essendo completamente te. E poi, dove andrei? A costruirne 
un’altra? Ma non potrò costruirla se non con gli stessi difetti, perché sono i miei che 
porto dentro. E se la costruirò, sarà la mia Chiesa, non più quella di Cristo. 
Sono abbastanza vecchio per capire che non sono migliore degli altri… Nessuno di noi 
è credibile finché è su questa terra... La credibilità non è degli uomini, è solo di Dio e del 
Cristo. Forse che la Chiesa di ieri era migliore di quella di oggi? Forse che la Chiesa di 
Gerusalemme era più credibile di quella di Roma? Quando Paolo arrivò a Gerusalemme 
portando nel cuore la sua sete di universalità, forse che i discorsi di Giacomo sul 
prepuzio da tagliare o la debolezza di Pietro che si attardava con i ricchi di allora e che 
dava lo scandalo di pranzare solo con i puri, poterono dargli dei dubbi sulla veridicità 
della Chiesa, che Cristo aveva fondato fresca fresca, e fargli venire la voglia di andarne a 
fondare un’altra ad Antiochia o a Tarso? 
Forse che a Santa Caterina da Siena, vedendo il Papa che faceva una sporca politica 
contro la sua città, poteva saltare in capo l’idea di andare sulle colline senesi, trasparenti 
come il cielo, e fare un'altra Chiesa più trasparente di quella di Roma cosi spessa, così 
piena di peccati e così politicante? 
La Chiesa ha il potere di darmi la santità ed è fatta tutta quanta, dal primo all’ultimo, di 
soli peccatori, e che peccatori! Ha la fede onnipotente e invincibile di rinnovare il 
mistero eucaristico, ed è composta di uomini deboli che brancolano nel buio e che si 
battono ogni giorno contro la tentazione di perdere la fede. Porta un messaggio di pura 
trasparenza ed è incarnata in una pasta sporca, come è sporco il mondo. Parla della 
dolcezza dei Maestro, della sua non-violenza, e nella storia ha mandato eserciti a 
sbudellare infedeli e torturare eresiarchi. Trasmette un messaggio di evangelica povertà, 
e non fa che cercare denaro e alleanze con i potenti. 
Coloro che sognano cose diverse da questa realtà non fanno che perdere tempo e 
ricominciare sempre da capo. E in più dimostrano di non aver capito l’uomo. Perché 
quello è l’uomo, proprio come lo vede visibile la Chiesa, nella sua cattiveria e nello 
stesso tempo nel suo coraggio invincibile che la fede in Cristo gli ha dato e la carità dei 
Cristo gli fa vivere. 
Quando ero giovane non capivo perché Gesù, nonostante il rinnegamento di Pietro, lo 
volle capo, suo successore, primo Papa. Ora non mi stupisco più e comprendo sempre 
meglio che avere fondato la Chiesa sulla tomba di un traditore, di un uomo che si 
spaventa per le chiacchiere di una serva, era un avvertimento continuo per mantenere 
ognuno di noi nella umiltà e nella coscienza della propria fragilità.  
No, non vado fuori di questa Chiesa fondata su una roccia così debole, perché ne 
fonderei un’altra su una pietra ancora più debole che sono io. 

(Carlo Carretto, Il Dio che viene, cap. X) 
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SULLA SABBIA O SULLA ROCCIA? 
 

I linguisti ci dicono che il nostro vocabolario si va riducendo e spesso 

non riusciamo più a comprenderci, non solo tra lingue e culture diverse, ma 

anche all’interno della stessa società civile occidentale. Anche tra di noi molte 

parole non si usano più, altre hanno perso il loro valore, altre hanno preso un 

altro significato … La babele delle lingue, che divide uomini e popoli, è 

addirittura superata dall’incomprensione tra persone nella medesima lingua! E 

questo accade spesso anche all’interno della stessa Chiesa, tra cristiani, tra 

cattolici. 

Avere la consapevolezza che tutto nell’umanità è purtroppo segnato dalla 

divisione e dall’incomunicabilità, ci fa guardare al peccato, al dolore e alla 

sofferenza, a tutto quello che nell’uomo è sete insoddisfatta di vita, di infinito. 

Gesù quel giorno scrive per terra indicando così la fragilità dell’uomo, il suo 

peccato, la caducità delle sue leggi e norme: quale attualità in questa società 

dell’effimero! Tutto è scritto sulla sabbia; basta un soffio di vento per 

confondere, per cancellare, per far sparire tutto! È la “spazzatura” di cui ci parla 

nella sua lettera San Paolo in questa domenica. Occorre imparare a scrivere a 

chiare lettere sulla roccia, a “incidere” veramente anche oggi nel mondo e nella 

storia, offrendo quella vera salvezza, quella autentica libertà, quella coraggiosa 

profezia che Cristo ci dona e rende presente anche oggi. Questa è la via su cui 

Gesù indirizza la peccatrice perdonata, di cui ci parla il Vangelo. Gesù non 

condanna ma, come farà con i due discepoli di Emmaus – anticipiamo questa 

bella icona pasquale –, riscalda il cuore, apre gli occhi, insegna a leggere, aiuta a 

comprendere, incoraggia e indica vie nuove verso la pienezza, verso l’eternità.  

A questo ci ha indirizzati anche l’apostolo Paolo: “Dimenticando ciò che 

mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la meta, al 

premio che Dio ci chiama a ricevere lassù in Cristo Gesù”. Come per la 

peccatrice, il nostro passato è scritto sulla sabbia; il nostro futuro invece è inciso 

sulla roccia, quella roccia che è Cristo Signore, pietra angolare della Chiesa e 

della nostra vita. 

       Don Giulio 

http://www.roveredellaluna.diocesitn.it/
mailto:roveredellaluna@parrocchietn.it


ORARIO DELLE SANTE MESSE E CELEBRAZIONI 
 

Santa Messa FESTIVA del sabato e vigilie: ad ore 18.00  

Santa Messa della DOMENICA e FESTE di precetto: ad ore 10.30  

Sante Messe FERIALI: martedì ad ore 08.00 – giovedì ad ore 20.00  

Il mercoledì ad ore 8.00: preghiera delle Lodi 

Confessioni: il parroco è normalmente disponibile in chiesa il martedì 

dalle 8.30 alle 9.00 e il sabato dalle 16.45 alle 17.45. 
 

 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 
della settimana dal 06 al 13 aprile 2025  

 

Giorno ora oggetto della celebrazione 

DOMENICA 06 aprile 
V di Quaresima 

 
10.30 

 
Santa Messa 

MARTEDÌ 08 aprile  08.00 Santa Messa 

MERCOLEDÌ 09 aprile 08.00 Preghiera delle LODI 

GIOVEDÌ 10 aprile 20.00 Santa Messa 

SABATO 12 aprile  
 

18.00 Benedizione dei rami d’ulivo, 
processione e Santa Messa 

DOMENICA 13 aprile 
Delle Palme  
 

10.30 
 
 

15-16 

Benedizione dei rami d’ulivo 
presso S. Anna, processione e 
Santa Messa  
Ora di adorazione 

 

 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

 Lunedì 07 aprile ad ore 20 a Mezzocorona, in sala “Chini”: 

Scuola della Parola, Apocalisse 19. 

 Martedì 08 aprile ad ore 20.30 a Mezzocorona, nella cappella di San 

Gottardo: incontro di formazione per i Ministri straordinari della 

Comunione della Zona pastorale. 

 Ogni mercoledì dalle ore 10 alle 11 è aperto il CEntro Di Ascolto e 

Solidarietà (CEDAS) in via San Giovanni Bosco 13a, Mezzocorona. 

 Giovedì 10 aprile ad ore 20.30 in Oratorio: incontro con i genitori 

dei bambini della Prima Confessione (3ª elementare). 

 Venerdì 11 aprile ad ore 15 al cimitero di Mezzocorona: 

benedizione della restaurata Via Crucis con il Custode di Terra Santa P. 

Francesco Patton. 

 Venerdì 11 aprile ad ore 20.00: partendo dalla chiesa Via Crucis 

per le vie del paese con adolescenti e giovani e con i Vigili del Fuoco. 

INTENZIONI di Sante MESSE  
prenotate in Ufficio Parrocchiale 

 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della Luna sono 
assegnate a fra Oscar Girardi e ai suoi confratelli in Africa. 
 

Dom  06/04 Per la Comunità – Soci vivi e defunti donatori AVIS – Ferrari 

Armando e Michele – Fontana Maria Luisa e Antonella – Stimpfl 

Attilio e Paolina – de Eccher Elena e Giuseppina – defunti fam. 

Preghenella Guido – Susat Franco – Benigni Pia in de Eccher – 

Girardi Luciano. 
 

Mar 08/04 Trevenzuolo Renzo – Fontana Mario e Tullia. 
 

Gio 10/04 Inama Maria Pia – Fontana Franco e Maria Luisa. 
 

Sab      12/04 Keller Luigi – Dalpiaz Marta – de Eccher Lino e Preghenella 

Luigi e Giuseppina – Pedot Tullio – Preghenella Costantino, Teresina, 

Luigia, Gino e Milena.  
 

Dom  13/04 Per la Comunità – Ferrari Carlo (i coetanei) – Togn Luigi – 

Ferrari Alfredo e Arcangelo – Ferrari Cesare, Aldo, Gino e Paola – 

Benigni Pia in de Eccher – Fam. Casagranda Antonio – Sandri Elia e 

Sisinia – Pomella Carlo, Viola e Maria. 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

OFFERTE 
 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa e per intenzioni di 

Sante Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare anche 

presso la Cassa Rurale: IBAN: IT34 B 08282 35370 0000 42072138.  

Per la comunità missionaria di fra Oscar Girardi:  

Cassa Rurale IBAN: IT25 Y 08282 35370 0000 42071919. 
 

******* 
 

In allegato il foglio con gli orari delle celebrazioni della 
SETTIMANA SANTA 2025 nelle due parrocchie. 

 

******* 
 

 

Si ringrazia la CASSA RURALE Val di Non Rotaliana e Giovo  
per la sponsorizzazione del Notiziario Parrocchiale 


